
ASCOLI 
U C C I 

_ _ _ . Pu f t fK 6 ; .Dattra 6.5, Radia ng; Dell'Odio 6,5, Ponto-
. Jan ««.«nianejrlc 6iAjoètlnl S,Fioravanti 5.5 (dal 35' GOTI, 

6 | , Giordano 7. Gtovannalll 6. Alolsl 5 (dal 67 ' Cvetkovlc). 
U S SoWtlrto, 13 Mancini. 14 Bonglorni). 

U H M ) ' T a r a n t o 7; Migliano 6,5, Baroni 6,5; Levanto ng. 
' W f h f N « , NotXta 6; Modero 6,5, Barbas 7, Pasculli 6, 

Btntdom 6, Pacttceó 5 fdall'89' Monaco ng). (12 Negrotti, 
13 e tn ia , 14 Lucili. 15 Conta). 

MUTUO: Lane», 5. 
f i n * al 9 ' Modera, al 37 ' Giordano (R). 
NOTE: angoli 6-4 (2-3) par rAscoli. Espulsi Rodia e Levanto per 

Srtproet» scornitene. Ammoniti Destro, Gon, Arslanovic, 
ronl e BentottM, tutti par gioco scorretto. Spettatori 9 .811 

par un Incasso di lira 144.072.470 di cui 83.676.470 di 
, quota.pw 5.644 abbonati. 

Eugenio Berst.lini 

j ^ ' - 1 , 

'M»T 

BQLOQNA O 
SAMPPORIA 0 
• O L M I U i Cualn 6,5; LÙppi 6,5, Villa 6; Perei 6, Dermi 6,5, 
Monta 6; M I 7, Bonlnl 6,5, Rublo 6 (69' Stringata a.v.), Bonetti 

6, Marronaro'6*(60' Lorenzo 6) . (12 Bolpagm. 14 Alesalo, 
, 15Aattonen). 

lAMPOOMfc Pagliuca 7; Lanna 6', Carboni 5,5; Pad 6, Viercno-
wod 7, Luca Pellegrini 6: Salsano 6 , Cere» 6 (64' Sortomi 
s.v.), Viali) 6, Mancini 6 , Dossena 6. (12 Binazioni, 13 

, Stefano Pellegrini, 14 Chiesa, 16 Predella). 
ARBITRO: Paparesta di Bad 6. 
NOTE: angoli 1 1 a 3 per II 8ologna. Ammoniti Salsano per gioco 
falloso, Lorenzo per proteste. Spettatori paganti 10 .811 per un 

incasso di 289.759.000. Abbonati 1 0 7 7 * per un rateo di 
271.033.900. Giornata di sole anche se ventosa. Terreno In ; 
ottime condizioni. In tribune l'allenatore del Malines De Mot, 
Griglienti e il pugile Damiani. 

ROMA 1 
CISINA O 
ROHM» Parimi 5.5; Oddi è , Naia 6: Manfredonia 6,5, TampaatlW 
6, DI Mauro 6; Renata 6, Maaaaro'5 (79'Coml s.v.|, Voaller 6,5, 

Giannini 6, Polfcano 5. (12 TancredUS Andrede, 14 Oeralln, 
16 Rizziteli».' 

C O E N * Rossi 6,5; Gelaln 6, Umida 6: Borditi 6, Calcatimi 8 , 
Jozic-6; Chierico 6 (79 ' Astili s.v.l, Pirecclnl 5,5, Agostini 5, 
Domini 6 (79 ' Oliti), Traini 5. (12 Allbonl. 14 Meaodnl, 16 
Casadel). 

ARBITRO: Pezzetta) di Frattamaggiore 5 
RCTI:6i'Veertor 
NOTI: Angoli 5-4 per II Cesena. Giornata di sola, terrario m 

buone condizioni. Espulso Plraeclnl par proteste. Ammoniti: 
Gelaln, Chierico a Manfredonia. Spettatori: 35.856 per un 
Incasso di 841.006.000, Paganti 17 .201 , abbonati 18.635 
per una •quota- di 555.230.000. 

Rite UerJItclm 

Tanto furore 
per nulla 
tra derelitte 

Rodi» ««pulso «oiua colpo 

2 ' clorosa crossa in area per Baioni che lira al volo mandando 
lapallaa lambire la traversa 
f ' angora per il Lecce, La palla calciala da Barbas viene respinta 
debolmente dalla difesa ascolana. Se ne impossessa Benedetti 
che pasta all'indieiro all'accorrente Moneto che, in diagonale 
dal limile, trafigge Razzagli. 
11 * soarnow Giordan&Agosttni che tira al volo dal dischetto del 
riapre Terraneo devia 
M 1 Lanese espelle Levanto e Rodio per reciproche scorrettezze, 
ma l'ascolano colpevole era Dell 'Ogtìo non Radia 
27" dribbline, tra un nugolo di avversari, di Giordano che, di 

'tacco, smarca in area Agostini II bianconero tira addosso al 
portiere 
56' lancio dì Giovarmela per Giordano che viene trattenuto in 
area da Baroni è rigore, lo stesso Giordano (37') trasforma 

^65' si invola lungo la fàscia dori che crossa al centro area per 
Agostini che tira al volo. Terraneoriesceancoraadevtare 

UFM 

BOLOGNASAMPDORIA 

FIUNCUCO MAZZOCCHI" 

. . • •ASCOLI, Che tosse una 
spartita delicata si sapeva (In 

dalla vigilia ma che si trasfor-
' mane in una vera e propria 

battaglia non lo poieva Imma
ginare davvero nessuno. Cin
que ammoniti, due espulsi, 

'Ondano che per poco non (a 
• a pugql con Mazzone, gioco-
'spasso al limite del tegola-

mento sono II corollario di 

anche «"clamoroso errore di 
Lanese che, in piena bagarre, 
si «dava del suo collaboratore, 
Tarantola, e mandava sotto la 
doccia Levanto e Rodia. Que

st'ultimo non c'entrava assolu-
larnente nulla con lo scambio 

W colpi proibiti tra il leccese e 
Dell'Oglio che non e stato 
'neppure ammonito 

Ora In casa ascolana si spe-
* ra, come fi successo per l'inte
rista Berti, che l'arbiiro ncono-

' aca l'errore. Al momento della 
'doppia espulsione l'Ascoli era 
'già in svantaggio e l'errore 
dell'arbitro ha Unita proprio 
per- avvantaggiare I Ascoli: 

i Dell'Ogllo è stato tra I nuglion 
*rn campo, onnipresente, sem-
;pw pronto a tappare le falle 
difensive e a rilanciare il gio
co. «Avevamo preparato una 
,gara d'assalto- ha detto poi 
negli spogliarti Berseli™ ma, 
evidentemente, anche Mazzo-
ne aveva pensato alia stessa 
tattica e la partenza bruciante 
del Lecce ha intimorito i bian
coneri, per i pnmi venti minuti 
In grande affanno, L'Ascoli ha 

.avuto il mento di non disunirsi 
•e, credete di poter rimediare 
Pijn piano sono tornati gli 
schemi anche perché il Lecce 

.ha Mi ta lo il suo raggio d'a-
,3ipnc, a difesa del vantaggio. 

'Dopo alcuni tentativi sfortu
nati l'Ascoli arrivava al .pareg
gio su calcio di rigore a coro
namento di una costante 
pressione In area salentina 
Ristabilita la pantà ci si aspet
tava1 che I bianconeri conti

nuassero a tenete pigialo il 
piede sull'acceleratore Inve
ce,''nella ripresa, le tante op
portunità del primo tempo 
erano solo un ricordo tanto 

•che l'unici occasione vera, 
per portarsi in vantaggio, l'A
scoli la costruiva (e sprecava) 
a pochi minuti della (ine Un 
pareggio che (a comodo so
prattutto al Lecce che piano 
piano si avvia verso la salvez
za mentre lascia l'amaro in 
bocca ad un Ascoli sempre 
più ultimo in classifica, che 
ancora una volta ha denun
ciato i suoi limili in lase di co
struzione del gioco. 

•Abbiamo giocato una bella 
, partita - ha proseguito nel do
po partita Berselli!» - dimo
strando tanto carattere. Gio
cando cosi ci salviamo di si
curo-, Mazzone, che nel suo 
carniere ha tre punti in più 
dell'Ascoli, getta invece acqua 
SUI fuoco, « r a ci aspettano 
iUVe, Mllan e un calendario 
non certo facile - dice il tecni
co leccese -etì mancanoan« 

'«bra-11 pùnti per ésseresalyt-. 
I l carattere dei due allenatori 
%tòn rispecchia proprio le clas
sifiche delle due squadre-

Fair-play 
Quasi rissa 
tra Mazzone 
e Giordano 

ASCOLI Mancavano citi-
minuti alla (ine quando 

HéHó] virino alla panchi
na leccese, è stato contrariato 
da un avvertano. Pena la pal
la, il centravanti ascolano è 
andato verso Cartello Mazzo
ne a sbraitare e questi per tut
ta risposta si è alzato misuran
dogli il pugno sotto il mento 
Tutti si sono chiesti cosa fosse 
successo e in saia stampa la 
prima domanda posta al tec
nico salenttno è stata proprio 
sul diverbio con Giordano 
«Tra me e Giordano - ha detto 
Mazzone - non c'è davvero 
un buon feeling Posso dire 
che siamo ,due persone com
pletamente "diverse" e non 
fatemi dire altro». Anche Gior
dano si lappa la bocca «Non 
è successo niente - ha dello il 
centravanti - ed io non ho 
deUo niente Se non cambia
mo argomento me ne vado!». 
Visto che nessuno dei due ha 
voluto commentare l'accadu
to debbono, davvero, aver su
perato il limite della decenza 

UFM 

Vialli e Mancini pensano al viaggio in Belgio, i rossoblu non ne approfittano: 
per la prima volta il pubblico dèi Dall'Ara contesta l'allenatore-mito 

Vince solo la paura 
Bologna fischia 

DALLA NOSTRA RÉOAZIONE 
V M L T M a U A O N C L I 

Gigi Maitre* sulla 
panchina del Bologna' 
resterà damerò sotto le 
Due Torri anche nel 
prossimo campionato? 
Sotto: Poli tenta 
inutilmente il gol, 
Pellegrini sta a guardare 

Pagliuca mattatore" 

2 2 ' buona triangolazione Poh-Bonetti con cross 
dalla destra per Marronara che colpisce di testa 
Para Pagliuca 
2 3 ' scambio Bontni-Poli e diagonale dell'ala de
stra ancora neutralizzato dal numero uno dona
no 
2 6 ' punizione dì Monza da 30 metri- devia in 
angolo Pagliuca Dal corner palla a Luppi che 
crossa in area per la testa di Bonmt Sventa il 
portiere ligure 
27* punizione di Dossena (fallo su Mancini) da 
25 metri II forte diagonale viene parato da Cu-
sin 
34* gran destro di Poli di collo pieno da 20 me

tri ma Pagliuca ancora una volta è sulla traietto-
na 
4 1 ' Dossena dalla destra lancia in profondità 
Mancini che entra m area e m diagonale lascia 
parure un bel tiro di destro che però finisce atto 
42 ' ancora Poli m cattedra, gran destro, deviato 
di pugno da Pagliuca 
6 7 ' scambio Luppi-Lorenzo che dal limite spara 
in porla nnvta il portiere. 
82 ' contropiede di Vinili per l'unica grossa occa
sione blucerchiata. L'attaccante si presenta da
tanti a Cusm. cerca di aggirarlo ma pressato da 
Dem cincischia e il portiere riesce a sventare il 
pericolo CI WG 

• I BOLOGNA. Uno zero a 
zero annunciato quello di ie
ri al Dall'Ara. Imprevista in
vece la violentissima polemi
ca finale di Gigi Maifredi. 
L'allenatore rossoblu, idola
trato dal pubblico bolognese 
anche nei tempi grami delle 
cinque sconfitte consecutive, 
ieri per la prima volta è stato 
fischiato. E per un motivo 
tutto sommato banale. Ai 
'69 ha tolto dal campo il ci
leno Rubio (decorosa la sua 
prestazione) ed ha messo 
dentro Stringa». La platea 
rossoblu non ha gradito e ha 
indirizzato al tecnico di Lo-
grato qualche sonoro fi
schio. Non l'avesse mai fat
to. Maifredi s'è alzato in pie
di dalla panchina come 
morso dalla tarantola e con 
l'indice della mano destra 
s'è battuto ripetutamente la 
tempia per dire. -Voi siete 
matti». 

A fine partita davanti ai 
taccuini spianati dei cronisti 
ha proseguito il suo sfogo in 
questa maniera. >ll pubblico 
capisce poco. Non deve fi
schiare se cambio un gioca
tore. Deve rispettare le mie 

.scelte e,anche i giocatori, 
' Abbiamo diritto a un mag-
' gior rispetto. Questi sono at
teggiamenti davvero incom
prensibili!. 

«Sono fuori di me - ha ag
giunto - se i tifosi vogliono 
la mia amicizia devono trat
tarmi bene, altrimenti sono 
pronto anche a rompere e 
ad andare avanti per la mìa 
strada infischiandomene di 
loro. Questo comportamen
to degli spettatori non è de
gno di una citt ì civile e ri
spettosa come Bologna*. 

È la prima volta in questa 
stagione che Maifredi viene 
contestato. Fino ad ora la ti
foseria lo aveva costante
mente appoggiato, anzi 
esaltato tanto da intitolargli 
perfino una strada. Ovvia
mente è stato un episodio 
isolato che non dovrebbe 
aver seguito. E soprattutto 

non inciderà sull'orienta
mento dell'allenatore (che 
verrà ufficializzato nei pros
simi giorni) di rimanere per 
un'altra stagione sotto le 
due torri. 

Bologna-Sampdoria. Pa
reggio era scritto e pareggio 
è stato. La squadra di casa 
non poteva perdere per non 
farsi risucchiare nella sona 
calda del fondo classifica. 
La compagine di Boskov. 
dopo aver perso il treno del
lo scudetto, voleva un risul
tato utile per tonificare il 
morale in vista della partita 
di Coppa delle Coppe di 
mercoledì con il Ma'ines. 
Nonostante queste premes
se, la partita è stata piacevo
le almeno per settanta minu
ti. Merito soprattutto di Pecci 
e compagni che dopo le fasi 
iniziali di studio hanno spin
to decisamente sull'accele
ratore proponendo manovre 
veloci e di buona te dura 
ispirate in special modo da 
Fabio Poli. L'ex laziale, no
nostante un tembile, mal di 
schiena (è stato operato ap
pena 15 giorni fa) , ha fatto il 
bello e il cattivo tempo man
dando in bambola il povero 
Carboni. - -

(I Bologna si è teso peri
coloso in almeno una inez
i a dozzina di occasioni e 
solo la bravura del potiere 
Pagliuca (uno degli ex as
sieme a Mancini e Dossena) 
ha impedito alla Samp la ca
pitolazione. 

I liguri, gigioni oltre misu
ra, hanno agito solo in con
tropiede con Vialli e Dosse
na, ma non hanno mai dato 
l'impressione di volere, im
pegnare veramente a fondo. 
Il pensiero era ovviamente 
rivolto al Malines. Lo h i am
messo candidamente a fine 
partita lo stesso Boskov. Cosi 
nell'ultimo quarto d'ora s'è 
assistito ad una gigantesca 
melina Ma il pan a quel 
punto stava bene veramente 
a tutti. I migliori* per il Bolo
gna Poli e Bonini, per la 
Samp Pagliuca e Salsano. 

Boskov: 
«Victor? 
Tornerà 
in Coppa» 
DALIA NOSTRA REDAZIONE 

l « BOLOGNA. Boskov è sod
disfatto. Il pareggio ottenuto al 
Dall'Ara dà morale alla sua 
Sampdorìa in vista della parti
ta col Malines di mercoledì 
prossìmo.«Nel primo tempo -
spiega il tecnico slavo - ab
biamo giocato bene contra
stando il Bologna e proponen
doci anche in avanti, nella ri
presa siamo invece calati, ma 
solo perché avevamo la men
te completamente rivolta al 
Malines. Credo che questo sia 
comprensibile vista la posta in 
palio di mercoledì in Belgio. 
«Andremo a Malines senza ti
more, decisi a strappare un ri
sultato utile. Per l'occasione 
conto di recuperare Victor». 

Roberto Mancini, accolto 
con grandi applausi dal suo 
ex pubblico, loda il Bologna. 
«È una gran bella squara. Non 
avrà problemi a salvarsi E lo 
farà con largo anticipo. La se
mifinale col Malines? Abbia
mo il 50% di possibilità di sba
razzarci dei belgi. L'importan
te è uscire indenni o con dan
ni limitati dalla trasferta di 
mercoledì» Gianluca Vialli 
parla della sua ghiotta occa
sione, sciupata al 37' della n-
presa, «Tutto sommato sono 
contento d'aver sbagliato il 
gol, La sconfitta sarebbe stata 
una punizione immentata per 
questo pimpante Bologna». 

Gianluca Pagliuca, autore 
di un'altra maiuscola presta
zione fra i pali blucerchiati, 
non dimentica i suoi trascorsi 
rossoblu, ma nelle sue parole 
c'è anche un po' di polemica. 
•Tre anni fa i dingenb del Bo
logna (Cononi. ndr) mi ce
dettero alla Samp per un piat
to di lenticchie. Evidentemen
te non avevano fiducia in me 
Non credo abbiano fatto un 
grande affare. Adesso forse 
sono pentiti Ma è tardi».W G 

Codoni 
annuncia: 
«Gigi 
rimane» 
PALLA NOSTRA REDAZIONE 

••BOLOGNA. Gigi M a l M 
una volta conclusa la sfuriata 
nei confronti di quella patte 
del pubblico che l'ha fischiato 
perla sostituzione di Rublo si 
rasserena un poco e parla del
la partita.iPubbllco a parte, 
sono soddisfatto. Il Bologna 
ha disputato una partita ac
corta o intelligente, Abbiamo 
tenuto In mano il pallino del 
gioco In pratica per tutti I 90 
minuti. E questo, se permette* 
te, non è un mento da poco. 
Abbiamo attaccalo e cicalo 
occasioni da gol che non so
no andate a ouon fine sofp 
per la bravura del portiere Pa
gliuca Insomma, la squadra e 
in salute e questo mi fa ben 
sperare per il futuro. Quando 
a gente come Vialli, Mancini e 
Cerezo in 90 minuti si conce
de una sola palla gol vuol dire 
che si è disputata una signora 
partita>.Quando annuncerà 
ufficialmente se resteri o no a 

-Bologna? .Non abbiale Irena -
risponde - martedì riprenderà 
gli allenamenti ed entro la set
timana saprete tutto», ilo so 
già tutto - afferma di rimando 
3 presidente rossoblu Corion! 
- Maifredi resterà a Bologna 
almeno per un'altra stagione. 
Su questo non ci sono dubbi. 
Se poi lui vuole ritardare l'an
nuncio la cosa non mi turba*. 

Infine Hugo Rublo che ha 
giocate altri 69 minuti in que
sta sua tormentatisslma sta
gione italiana. -Dopo il gravis
simo infortunio al ginocchio 
del 3 settembre scorso - spie
ga - ora posso dire d'essale 
veramente a posto. Credo che 
di qui alla fine del torneo riu
scirò a dare tante belle soddi
sfazioni al pubblico bologne
se». L'allenatore Maifredi e il 
presidente Corion!, comun
que, hanno dato al cileno il 
permesso di giocare con la 
sua nazionale l'amichevole 
con l'Inghilterra (a Wcmbley) 
il 23 maggio. QU/.tf. 

Gli sconfitti 
«Otteniamo 
elogi 
non punti» 
• • ROMA Un (urto7 II Cese
na avrebbe vòglia di gridarlo 
ai quattro vend, ma si trattie
ne. lo sforzo è immane, era 
quasi più facile in campr» con
tro la Roma «Siamo stati in
genui sul gol - borbotta Domi
ni, uno degli ex giallorossi as
sieme a Chierico e Agostini -
ma quella punizione andava 
ripetuta il pallone era quattro 
metri più avanti dalla posizio
ne giusta quando Di Mauro ha 
calciato Poi l'arbitro ha espul
so Piraccini e avrà anche latto 
bene, ma lui protestava per
che per due-ire volte i romani
sti hanno buttato la palla lon
tano per guadagnare tempo 
senza nemmeno essere richia
mati ». Dal canto suo, Pirac-
Cini resta di stucco quando gli 
chiedono «se si aspettava una 
Roma cosi motivata». «Non ho 
visto le ultime partite della Ro
ma, oggi in compenso non ci 
ha mai imperniente. Hanno 
vinto su un episodio fine a se 

'stesso». Conclude l'allenatore 
Bigon «Spiate davvero perde
re cosi, anche in dieci contro 
undici abbiamo tenuto benìs
simo il campo, Eccoci ancora 
qui a ricevere complimenti 
senza far punti. Siamo troppo 
ingenui e poco concreti», 

UF.Z. 

i ROMA-CESENA Con un astuto gol i giallorossi ritrovano la vittoria 
Il ritomo del Barone non ha prodotto «miracoli» 

Liedholm con Bigon fa Bingo 
Catcaterra butta all'aria 11 pareggio 

6* Voeller contrastato in area riesce a tirare con 
"la punta del piede: la palla uà sopra là traver
sa. 
22* cross dì Renato che Faticano "incorna* con 
forza; Rossi riesqe a deviare con Valuto della 
traversa. '.. 
32* Massaro' lanciato in area si scontra con Pi-
raccini e cade: per l arbitro non è rigore, 
49* pasticcio difensivo tra Peruzzi e Manfredo-
nia che alla fine riesce a deviare sul fondo. 
50 ' Peruzzi replica rinviando, corto, raccoglie 
Bordin che rimette al centro dove Agostini di te
sta manda a lato. 
54* Tempestila -allunga' un corta respinta di 

Peruzzi, Chierico raccoglie al limite dell'urea e 
tira Peruzzi para in tuffo. 
55* punizióne astuta di Di Mauro che batte a 
sorpresa appoggiando a Voeller, il tedésco si 
allunga e di piatto infila Rossi. 
65* Getain si impappina, Voeller gli ruba la 
palla e si trova a tu per tu con Rossi che lo met
te giù: l'arbitro preda di qualche rimorso dice 
di proseguire. 

9 0 ' il Cesena ha l'occasione di pareggiare in 
extremis- punizione di Umido, colpo di testa di 
Catcaterra che sfiora l'incrocio dei pali.. 

a RP. 

p de à \ ti r i , contrastato da Gelaln 

• 1 ROMA. «Ricominciamo in
sieme...» dice ii nuovo striscio
ne steso in curva Nord ma la 
Roma ricomincia da dovè era 
arrivata: dalla mancanza di un 
gioco degno di questo nome, 
dalla paura che, prima delle 
gambe, attanaglia la mente. 
Alta fine, stringendo tutto 
quello che si può stringere, 
però porta a casa una vittoria 
che certo fa tirare un sospiro 

QONALDO P I R O O U N I 

anche se il sollievo rimane 
un'aspirazione. Neanche il ri
torno del «maestro» è riuscito 
a far imparare la lezione ai 
tremebondi scolaretti giallo-
rossi. Il Barone ha dato una 
registrata alla difesa riportan
do Manfredonia a «libero» e ri
prendendo l'idea di Tempe-
stilli «centrale». All'attacco ha 
provato a dare, con Renato, 
una spalla al solitario mattato

re Voeller, 
Per il collaudo c'era il Cese

na, un test non impossibile. 
Ma anche contro la semplice 
squadra dj Bigon, la Roma ha 
fatto di nuovo vedere di essere 
una formazione «incartata». 
Con una serie di tocchetti rie
sce a superare la melacampo. 
ma una volta 11 i giocatori re
stano con la palla al piede e 
senza nemmeno l'incertezza 

sul da tarsi. La lampadina de
gli schemi, delle giocate non 
si accende mai e l'unica idea 
è quella di buttare la palla nel 
mucchio. Giannini è appena 
diligente e il ruòlo di . primo 
della classe per lui continua à 
restare un sogno. Il fantasista 
Renato riesce a dare al lar
ma» dei cross un taglio alme
no imprevisto, anche se conti
nua a fallire buona parte dei 
suoi numeri da circo. Un de
primente tran-tran che lascia 
prevedere un altrettanto de
primente pareggio.. Pareggio 
che il Cesena merita ampia
mente senza doversi rintanare 
in trincea. Che la squadra di 
Bigon abbia un attacco con 
bomber caricati a salve è cosa 
risaputa e poi ci si mette an
che «l'artificiere» Pezzetla a di
sinnescare, fischiando diversi 
presunti fuorigioco, quelle po
che spolette'che i ceseoati pò. 
trebberò tirare. Non c'è posto 
per gli applausi e il pubblico 
allora si consola battendo le 
mani ad una nuova coreogra
fia allestita dalla curva Sud. 

Ma quando manca l'intelli
genza spesso sì usa un suo 
surrogato: l'astuzia, L'ordinato 

Dì Mauro trova un momento 
volpino e con una punizione 
furba, che manda in bestia 
perfino il tranquillo Rrasctal» 
offre a Voeller ^occasione pw 
far vincere la Roma dopo tini 
digiuno durato tre mesi. L'eb
brezza del successo dà la can
ea alla Roma; ma hhleir,Ìon« 
di fiducia svanisce presto il 
suo effetto, ^arbitro ci mette 
una «Pezzetta^; buttando lumi 
Piraccìni che ha I pòchi capel
li rimastigli drizzati dall'ira, 
ma la Roma non è capace di 
sfruttare anche questo vantag
gio. Si rivedono le scene dì 
paralisi, già viste In questo 
campionato; «Giocavamo 
contro noi stessi» - - din) poi 
Liedholm. Il Cesena capisce» 
che potrebbe anche tarcfla « 
strappare un punto che tri li» 
dei conti gli spetta. Ma ribn 
c'è niente da fare. Di Mauro in 
un contrasto perde una acM» 
pa, ma la Roma riesce ad infi
lare una -ciabattante» vittoria. 
Negli spogliatoi non si parìa 
più di retrocessione, ma neàn> 
che Liedholm sa dire dove «i 
diretta questa Roma, «Ne ri
parleremo più avanti» « fa il 
Barone, Ma avanti c'è posto? 


